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LEGGE 7 FEBBRAIO 1979, N. 29
RICONGIUNZIONE DEI PERIODI ASSICURATIVI DEI 

LAVORATORI AI FINI PREVIDENZIALI.

art. 2 comma 1: IL DIRITTO ALLA RICONGIUNZIONE 

«(…) Il lavoratore può chiedere in qualsiasi momento, 
ai fini del diritto e della misura di un’unica pensione, la 
ricongiunzione presso la gestione cui risulti iscritto 
all’atto della domanda (…) di tutti i periodi i periodi di 
contribuzione obbligatoria, volontaria e figurativa dei 
quali sia titolare».



COME OPERA LA RICONGIUNZIONE ?

1. COSA VIENE RICONGIUNTO?

2. QUALI I COSTI A CARICO DEL CONTRIBUENTE?



1) COSA VIENE RICONGIUNTO?
ART. 2 COMMA 3 L. 29/1979

La gestione o le gestioni interessate 
(INPDAP) trasferiscono a quella in cui 
opera la ricongiunzione (INPS – FONDO 
VOLO) l'ammontare dei contributi di 
loro pertinenza maggiorati 
dell'interesse  composto  al  tasso  
annuo  del  4,50  per cento.



La  gestione  assicurativa  presso  la   quale   si   effettua   la 
ricongiunzione  delle  posizioni  assicurative (INPS) pone  a  

carico   del richiedente il cinquanta  per  cento  della  
somma  risultante  dalla differenza tra la riserva 
matematica, determinata in base ai  criteri e alle tabelle di cui 
all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962,  n. 1338, necessaria 
per la copertura assicurativa  relativa  al  periodo utile 

considerato, e le somme versate dalla gestione o dalle 
gestioni assicurative (INPDAP) a norma del comma 
precedente (MAGGIORATE DELL'INTERESSE  COMPOSTO  AL  
TASSO  ANNUO  DEL  4,50  PER CENTO.)

2) QUALI I COSTI A CARICO DEL 
CONTRIBUENTE? ART. 2 COMMA 4 L. 29/1979



COS’È LA RISERVA MATEMATICA?

Dovendo capitalizzare – dare un valore alla prestazione futura PENSIONE si opera 
una attualizzazione figurativa di questo valore

La riserva matematica il segue il sistema pensionistico cui si riferisce, e quindi si avrà 
una riserva matematica per il sistema retributivo (ante 1996) ed una riserva 
matematica per il sistema contributivo (post 1996)

Possiamo definirla come 

�IL VALORE ATTUALE DI UNA PRESTAZIONE FUTURA 



Il sig. Mario Rossi nato il 30.11.59 assunto dalla P.A. il 01.12.1979 che presenta domanda di ricongiunzione il
01.12.1997 vedrà calcolarsi la Riserva Matematica della quota retributiva come di seguito:

Importo mensile della pensione comprensivo del periodo da ricongiungere = € 800,00

Beneficio pensionistico annuo= € 800,00 x 13 = € 10.400,00

Coefficiente attuariale 38 anni di età e 18 anni di servizio = 19,9834

Beneficio Pensionistico annuo x coefficiente attuariale= Riserva Matematica

10.400,00 x 19,9834 = 207.827,36

Riserva matematica quota retributiva = 207.827,36

RISERVA MATEMATICA SISTEMA RETRIBUTIVO

Nel sistema retributivo la Riserva Matematica ha quale punto di riferimento variabile la pensione
mensile maturata sulla base delle retribuzioni percepite dall’inizio del rapporto lavorativo sino al
31.12.1995.
Questo dato si moltiplicherà per 13 mensilità e successivamente per un coefficiente attuariale variabile a
seconda di età anagrafica ed anzianità contributiva.



RISERVA MATEMATICA SISTEMA CONTRIBUTIVO

Il sistema contributivo avrà quale variabile determinante la retribuzione complessiva dei dodici mesi precedenti la
domanda di ricongiunzione.

Detto dato reddituale andrà diviso per 52 ossia le settimane che compongono l’anno solare e moltiplicato per il
numero di settimane di cui si chiede la ricongiunzione a partire dal 01.01.1996. Applicando al prodotto ottenuto
l’aliquota di finanziamento prevista nella percentuale del 40,82% si avrà la riserva matematica della quota
contributiva.

Lo stesso Mario Rossi congedato dall’Aeronautica Militare in data 30 novembre 1997 dovrà ricongiungere 100 
settimane con il sistema contributivo, e vedrà calcolarsi la Riserva Matematica della quota contributiva come di 
seguito: 

Retribuzione/Reddito 12 mesi precedenti la domanda = € 18.000,00

Numero settimane anno = 52

Numero settimane di cui si chiede il riscatto = 100

Aliquota di finanziamento 40,82%

€ 18.000 / 52 = 345,15 x 100 sett. = 34.515 x 40,82% = 14.130,00

Riserva matematica quota contributiva = 14.130,00



� La Riserva Matematica complessiva del Sig. Mario Rossi sarà quindi pari alla somma 
delle quote retributiva e contributiva:

� Riserva matematica quota retributiva = 207.827,36

� Riserva matematica quota contributiva = 14.130,00

� Riserva Matematica complessiva = 221.957,36



Ricordiamo il comma 4 art. 2 L. 29/1979:

È posto al carico del richiedente «il cinquanta  per  cento  della  somma  
risultante  dalla differenza tra la riserva matematica (…) e le somme 
versate dalla gestione o dalle gestioni assicurative (INPDAP) a norma del 
comma precedente»

Il comma precedente così statuisce (comma 3 art. 2 L. 29/1979):

«contributi di loro pertinenza maggiorati dell'interesse  composto  al  tasso  
annuo  del  4,50  per cento.»



Il sig. Rossi nei 18 anni di servizio nella P.A. ha complessivamente 
versato contributi previdenziali per 

L’ONERE DI RICONGIUNZIONE CHE DOVRÀ VERSARE SARÀ PARI AL 50% DELLA 
DIFFERENZA TRA RISERVA MATEMATICA ED I CONTRIBUTI VERSATI ALL’INPDAP

Riserva matematica Totale (A)= € 221.957,36
Contributi Versati all’INPDAP (B)= € 84.000,00

Onere Ricongiunzione = 50% (A – B)

50% (221.957,36 – 84.000,00) = 137.957,36: 2= 68.978,69

VERO FALSO
?



FALSO



I contributi versati dal sig. Rossi presso la gestione INPDAP nei 18 anni 
di servizio presso la P.A. hanno sì un valore nominale complessivo di 
€ 84.000,00

Ma vanno maggiorati 
dell'interesse  composto  al  

tasso  annuo  del  4,50%



fruttano 
€ 25.000,00 di interessi

Nel caso del sig. Rossi

i contributi versati alla precedente gestione per 
€ 84.000,00;

maggiorati al tasso di interesse 
composto del 4,5% annuo per i 18 
anni di servizio;



maggiorato al tasso di interesse composto 
del 4,5 % annuo 

L’onere di ricongiunzione andrà dunque calcolato  
sottraendo dalla riserva matematica complessiva 
l’importo nominale dei contributi versati,

ed abbattendo del 50% il risultato ottenuto



l’onere di ricongiunzione dovuto con la corretta 
applicazione delle norme di legge è 
pari ad € 56.478,68 
e non ad € 68.978,69

Tornando al sig. Mario Rossi, 
quanto gli costerà ricongiungere gli anni di contri buti versati all’INPDAP?

Riserva matematica Totale (A)= € 221.957,36
Contributi Versati all’INPDAP (B)= € 84.000,00
Interessi composti 4,5% (C)= € 25.000,00

Onere Ricongiunzione = 50% [A – (B+C)]

50% [221.957,36 – (84.000,00 + 25.000,00)]=
= 50% (221.957,36 – 109.000,00) =
= 112.957,36 : 2 = 56.478,68



A parità di ogni altra condizione con l’applicazione del tasso di interesse composto del 
4,5% annuo si ha un onere contributivo sostanzialmente inferiore a quello richiesto 
considerando il solo valore nominale dei contributi versati nella precedente gestione

Per il sig. Rossi la differenza non è affatto minima: 

€ 12.500,00

Dovrà infatti pagare un onere di 

€ 56.478,68 anziché di € 68.978,69



il pagamento di un onere maggiorato di circa il  20%

La mancata maggiorazione dei contributi 
versati nella gestione INPDAP al tasso di 
interesse composto del 4,5% annuo comporta 
per il contribuente 



�L’INPS FONDO VOLO nel calcolare l’onere di ricongiunzione
previdenziale dovuto dagli ex militari per i periodi contributivi
INPDAP omette sistematicamente di applicare la maggiorazione
prevista al comma 3 art. 2 L. 29/1979 chiedendo al contribuente il
pagamento di somme errate….

con costi per il contribuente superiori mediamente del 
20% rispetto a quelli correttamente determinati



COSA FARE?



CHIEDENDO IL CORRETTO RICALCOLO DELL’ONERE DI RICONGIUNZIONE con 
allegazione dei conteggi che riproducano i valori esatti secondo il dettato normativo di cui all’art. 2 comma 3 L. 
29/1979.

È possibile impugnare il provvedimento con cui l’IN PS accoglie la domanda di ricongiunzione 

prima

- in via amministrativa con ricorso on-Line sul port ale dell’INPS;

e, trascorsi 120 giorni dall’inoltro, 

- con ricorso dinanzi al Giudice del Lavoro la cui competenza territoriale 
viene determinata dalla sede INPS di appartenenza del contribuente



- HANNO COMPLETATO IL PAGAMENTO RATEALE O IN UN ‘UNICA SOLUZIONE DA NON PIÙ DI 10 ANNI.

Possono ricorrere:
coloro che hanno ricevuto il provvedimento INPS di accoglimento della 
domanda di ricongiunzione  e che:

- NON HANNO ANCORA INIZIATO A PAGARE L’IMPORTO RICHIESTO;

- STANNO PAGANDO RATEALMENTE LA SOMMA DETERMINATA DALL’INPS;



e chi pur avendo presentato la domanda di
ricongiunzione INPS non ha ancora ricevuto il
provvedimento di accoglimento e di
determinazione dell’onere contributivo dovuto

?



� È possibile inoltrare formale diffida all’INPS richiedendo sin da subito:

- La determinazione dell’onere di ricongiunzione con la dovuta applicazione della 
maggiorazione al tasso di interesse composto del 4,5% annuo ai contributi versati 
all’INPDAP ex art. 2 comma 3 L.29/1979;

- La comunicazione di tutti i criteri seguiti nella determinazione dell’importo richiesto a 
titolo di onere di ricongiunzione.

� Questa diffida produrrà il duplice effetto di aggravare la posizione 
processuale dell’INPS in un eventuale giudizio,

1) laddove il medesimo Istituto omettesse di applicare la maggiorazione al tasso 
composto del 4,5% annuo;

2) Qualora oltre alla mancata maggiorazione del 4,5% annuo il calcolo dell’onere di 
ricongiunzione presenti ulteriori vizi.


